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Cari lettori, da quanto tempo aspettate Il Tunchin? Tanto, 

troppo tempo. 
Ma è stato proprio il tempo a sfuggire in un 2020 

caratterizzato dalla pandemia. Come un paradosso: un anno 

di stop, di chiusure e di rallentamenti, ma anche di brusche 

accelerate e di tentativi di ripresa in cui a volte tutto 
sembrava sfuggire di mano.  
 

La vita con i suoi alti e bassi è comunque andata avanti e 
soprattutto la vita amministrativa del nostro paese non si è 

fermata, anzi ha continuato a pieno ritmo. Sono stati 

realizzati lavori di manutenzione del territorio e interventi 

di viabilità. Sono state attuate politiche sociali di supporto 
a chi aveva più bisogno e sono state addirittura 

organizzate, quando ciò era possibile, occasioni culturali e 

sociali per ritrovarsi.  Quello che andrete a leggere è quindi 
un numero speciale che vuole fare il punto su un anno 

terribile in cui però non è stato tutto da buttare. 

La crisi sanitaria ci ha fatto capire per esempio 
l'importanza del locale. La nostra piccola comunità non 

sarebbe riuscita ad affrontare la situazione senza il grande 

sforzo degli esercenti locali che si sono rimboccati le 

maniche per la consegna a domicilio della spesa, la 
consegna dei farmaci, l'assistenza agli anziani e malati e 

molto altro ancora. Non si è trattato di un mero calcolo 

economico, ma di una necessità e di spirito solidaristico. 
 

Anche la Didattica a Distanza ha avuto nei piccoli centri le 

principali eccellenze. Tutti i bambini frequentanti la scuola 

di Tonco nel periodo primaverile sono stati raggiunti dalla 
modalità online di insegnamento e nessuno è rimasto 

indietro: questo grazie allo sforzo degli insegnanti e ad una 

conoscenza reciproca basata su rapporti stretti che si 
tessono solo nei piccoli centri. La pandemia ci ha inoltre 

insegnato l'importanza di consumare i prodotti locali: la 

nostra agricoltura e il nostro allevamento non si sono mai 
fermati. Può sembrare semplicistico ma vivere nei piccoli 

centri in questo periodo ha potuto offrire dei vantaggi.  
 

Non nascondiamoci però: non è andato tutto bene.   Molti 
dei nostri cari che sono venuti a mancare non hanno potuto 

avere un funerale degno. Molte famiglie hanno sofferto le 

ripercussioni economiche derivate dalla pandemia. 
Purtroppo, in questo periodo abbiamo perso un servizio 

importante. Nonostante il lavoro di intermediazione degli 

amministratori la Banca Cr Asti ha deciso di chiudere: una 

decisione dal nostro punto di vista sbagliata e sicuramente 
fuori dal tempo, che non tiene conto dell'emergenza che 

stiamo vivendo. 

Sono quindi ancora numerose le problematiche in cui 
impegnarsi e a cui trovare soluzioni. Il 2021 si aprirà con 

nuove sfide con un unico obiettivo: dare un nuovo slancio 

al nostro paese. 
 

Nelle prossime pagine troverete un resoconto dei principali 

lavori che l'Amministrazione è riuscita a svolgere. Ci sarà 

infine un richiamo al Natale con le immagini dei lavoretti 

realizzati dai bambini della scuola di Tonco. In questo 
modo vogliamo guardare con ottimismo al futuro.  
 

Buona lettura e auguri per un sereno e intimo Natale da 

tutta l'Amministrazione. 
 

 

 
 

 

Carissimi Tonchesi, 

Il mio Augurio di Buon Natale e Felice Anno nuovo vuole 
essere un pensiero speciale, per voi e le vostre famiglie. 

Pur nella consapevolezza di essere in un momento storico 

così complicato per noi tutti, le festività natalizie e l’arrivo 

del nuovo anno rappresentano sempre un importante 
momento di riflessione e responsabilità. 

Purtroppo, ci sono ancora tante persone che si trovano in 

difficoltà nella nostra comunità. 
Queste situazioni mi provocano una forte amarezza, ma 

allo stesso tempo, mi stimolano ad utilizzare con maggiore 

risolutezza tutti i mezzi che abbiamo a disposizione, per 

affrontare ed alleviare un poco il disagio di questi nostri 
concittadini. 

Lo spirito che anima noi amministratori continua ad essere 

di fiducia e positività e ci fa guardare al futuro con 
maggiore speranza. 

Vanno proprio in questa direzione gli sforzi che stiamo 

compiendo, ponendo grande attenzione al bilancio 
comunale e alla realizzazione di interventi a medio e lungo 

termine per lo sviluppo del nostro paese, partendo dalla 

consapevolezza che la nostra comunità è aperta alla 

solidarietà ed alla condivisione.  
A tutti Noi auguro di affrontare il futuro sentendoci solidali 

uno con l’altro, rivalutando il ruolo della famiglia quale 

centro di valori condivisi e considerando la persona quale 
protagonista di uno sviluppo collettivo. 

Vi auguro di passare questo Natale con coraggio e serenità 

anche se ci attendono restrizioni e disagi, sicuramente tutto 
andrà bene.  

Buon Natale! 

Il Sindaco 

Cesare Fratini 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

Editoriale 

a cura di Silvia Musso 

Lettera del Sindaco 

a cura di Cesare Fratini 

Celebrazione del 4 novembre con Don 

John, Alpini, Protezione Civile e Sindaco 
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Sono molti gli aggiornamenti riguardanti la vita 

amministrativa tonchese che, nonostante i mesi di intensa 
attenzione e attività per la pandemia Covid, si sono 

collezionati dall’ultima versione del Tunchin del 2019 

L’Amministrazione è stata molto impegnata a finalizzare e 

chiudere le pratiche relative ai contributi ricevuti, oltre a 
partecipare ad ulteriori bandi, come descritto nel seguito 

dell’articolo, per un totale di interventi e contributi da 

gestire di circa 600.000 euro. 

Dal punto di vista dell’importo, il contributo più 

importante, da parte della Regione Piemonte, è stato di 

150.000 euro per la messa in sicurezza del muro di Via 

G. Ferraris (sotto la Casa di Riposo). I lavori, iniziati a 

settembre 2019, sono stati effettuati dalla ditta Pancot F.lli 
e completati ad ottobre 2020. 

Il comune ha inoltre ricevuto dalla fondazione CRT un 

contributo di ulteriori 12.000 euro per la realizzazione di 

opere di consolidamento dello stesso muro di sostegno. 

Dal punto di vista del personale amministrativo è da 

segnalare che, a fronte del pensionamento dello storico 
dipendente Mauro Scassa dopo 25 anni di presenza a 

Tonco, è stata assunta con un contratto di formazione a 

tempo determinato di un anno, dopo regolare concorso a 

cui hanno partecipato altri 20 partecipanti, la 32-enne 
laurianese Daria Cha: questo avvicendamento oltre al 

ringiovanimento del personale, ha permesso un deciso 

risparmio sui costi. 
Nel mese di settembre 2019 sono inoltre stati installati 

dall’Amministrazione due autovelox, così come richiesto 

tramite raccolta firme effettuata nel 2014 da un gruppo di 

circa 60 tonchesi, in Via Asti all’altezza della fermata del 
bus e in prossimità della ex cantina sociale. 

Il processo di approvazione ed installazione è stato 

alquanto lungo e laborioso perché, ad una prima fase di 
coinvolgimento ‘burocratico’ della Provincia è seguita una 

seconda fase di rilevazione, sempre da parte della 

Provincia, delle statistiche sul traffico. 
Dopo vari mesi di attesa, è stato fornito in data 14/8/2019, 

parere favorevole all’installazione dei due autovelox, 

avendo rilevato un superamento del limite in più dell’80% 

dei casi. 
Condizione necessaria per l’installazione dell’autovelox 

stesso, è stata anche quella di poter avere a disposizione un 

Vigile quindi un elemento di Polizia Locale. Per questo 
motivo è stata stipulata a settembre 2019 una convenzione 

in Unione Collinare per la condivisione del Vigile 

precedentemente in pianta stabile a Castell’Alfero. 
I due punti precisi per l’installazione sono stati selezionati 

considerando che deve essere disponibile parcheggiare 

l'auto da parte delle forze dell’ordine per effettuare i 

controlli. 
Detto che l’obiettivo unico degli autovelox, che 

generalmente non rappresentano provvedimenti popolari, è 

quello di ridurre la velocità in centro abitato, l’introito 
delle multe, come previsto per legge, verrà diviso 

principalmente in tre parti, una parte va a coprire le spese 

per il Vigile, una parte va alla Provincia mentre una parte 
va al Comune che è obbligato ad usarla per la 

manutenzione strade.  

Da settembre 2019 a settembre 2020 sono state effettuate 

12 multe per un totale complessivo di 1500 euro, gli 

autovelox sono costati 1.500 euro l’uno più 1.000 euro 
di cartellonistica e installazione. 
È intenzione dell’Amministrazione valutare in futuro altre 

esigenze, relativamente ad altre zone in cui vengano spesso 

superati i limiti di velocità e per cui i tonchesi 

possibilmente abbiano evidenziato desiderio di 
installazione autovelox. 

Grazie ad un contributo di 40.000 euro del Ministero 

dell’Interno è stato messo in sicurezza il muro perimetrale 

pericolante a Villa Toso ed è stata sostituita la rete 

metallica di recinzione del campo da tennis con una rete 

plastificata così che il suddetto campo, utilizzato dai bimbi 
delle scuole, rappresenti un ambiente privo di pericoli. 

I lavori sono stati effettuati dalla ditta G.M. Costruzioni di 

Alessandria che si è aggiudicata il bando. 
Utilizzando invece il contributo regionale di 50.000 euro 

(5.000 euro da parte del Comune) ricevuto ai sensi della 

Legge Regionale 18/84 è stato possibile sostituire 220 

lampade con altrettante lampade a led con un risparmio 

energetico previsto del 20-25% circa da calcolarsi sul costo 

annuo dell’illuminazione pubblica che per il 2018 è stato 
per esempio di 57.000 euro, per un risparmio futuro 

stimato di circa 11.000 euro. L’impianto, riscattato con il 

pagamento ad Enel Sole da parte del Comune di 7.700 
euro, è ora interamente di proprietà del Comune di Tonco 

che lo può quindi destinare liberamente e gestire in 
autonomia. In particolare, è prevedibile una riduzione del 

costo di manutenzione annuo che si aggira attualmente 

sui 12.000 euro, essendo le spese di manutenzione 

previste per un impianto nuovo minori rispetto ad uno con 

decine di anni. 

Il progetto è stato completato a settembre 2019, le lampade 
su piazza Vittorio Emanuele II e in Via Monti non sono 

state sostituite essendo di tipologia diversa rispetto a quella 

prevista per il bando. 

A settembre 2019 è stato inoltre ultimata l’installazione 
dell’impianto comunale di videosorveglianza, si è 

trattato dir un progetto da 49.000 euro di cui 34.000 
assegnati al comune dalla Prefettura, relativamente ad un 
bando per la messa in sicurezza dei comuni della provincia. 

Il bando è stato vinto dalla ditta di Cocca Enrico che ha 

installato nei mesi di settembre-ottobre 14 videocamere sia 
nel concentrico che nelle due frazioni.  

L’impianto è entrato ufficialmente in funzione, dopo 

regolare collaudo, nel mese di novembre 2019. 
Il sistema è già predisposto per l’eventuale aggiunta di 

ulteriori telecamere, la cui installazione verrà valutata in 

futuro dall’Amministrazione.  

Va inoltre ricordato che le telecamere dei paesi limitrofi in 
caso di necessità possono venire utilizzate dalle forze 

dell’ordine, creando una vera e propria rete.  

Quindici punti di accesso gratuito ad internet verranno 
installati nel 2021 grazie all’aggiudicazione di un 

contributo europeo ‘WIFI4EU’ di 15.000 euro. 

Vita amministrativa 

a cura di Alessandro Accomazzo 
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Vista l’obsolescenza dei 

mezzi del Comune nel 
mese di maggio 2019 è 

stato acquistato un nuovo 

mezzo, modello Piaggio 

Porter 1300, costato 

16.500 euro e 

completamente finanziato 
dal Comune tramite un 

mutuo decennale. 

Nel mese di novembre 2020 è stata effettuata una 

manutenzione straordinaria per il ripristino del manto 
stradale con asfaltature in Località Piane, in Strada 

Camporosso e in Strada San Martino, dove le vie erano 

deteriorate dall’usura del tempo e dal passaggio di trattori e 

mezzi pesanti. I lavori per un totale di circa 39.000 euro 
sono stati finanziati con un contributo statale attribuito ai 

comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 
abitanti, analogamente nel maggio 2020 è stata effettuata 

una asfaltatura in piazza Vittorio Emanuele al costo di 

11.000 euro, finanziati da un contributo del Ministero 

dell’Interno. 

A novembre 2020 l’Amministrazione ha rivolto la sua 

attenzione anche alla situazione idrogeologica del territorio 
con un intervento di manutenzione idraulica del rio Bizara. 

A causa della lieve pendenza che caratterizza il rio e al 

trascorrere degli anni, l’alveo del canale risultava infatti 
pericoloso causando esondazioni con fuoriuscita delle 

acque dal letto che andavano a interessare la sede stradale e 

a danneggiare terreni e fabbricati limitrofi. 

Grazie ad un contributo regionale di 15.000 euro è stato 

realizzato un intervento al fine di ridurre le acque di 

piena del rio Bizara, andando a convogliare una parte 
delle acque in un canale (scolmatore), ricucendo la 

possibilità di esondazioni e assicurando l’integrità dei 

luoghi e l’incolumità della popolazione. 
Grazie ad un contributo del Mise per l’efficientamento 

energetico del valore di 19.330 euro è invece stato 

possibile sostituire le tre caldaie dello stabile comunale, 

della scuola e del campo da calcio. 

La Fondazione CRT tramite due contributi da 3.000 euro 

ha sostenuto l’organizzazione dell’Agrifiera 2019 e delle 
tre serate 2020, grazie invece alla Fondazione CrAsti, 

tramite un contributo di 1.500 euro, è stato possibile 

sostenere attività rivolte ai ragazzi come il doposcuola, e 
l'acquisto di un proiettore per illuminare la chiesa a Natale 

ma adattabile anche per altri scopi e proiezioni. 

Il GAL Basso Monferrato, con sede a Villa Toso, ha inoltre 

assegnato un contributo di 48.000 euro per il progetto 

‘Casa della Musica’, co-finanziato dal Comune  con altri 

40.000 euro; il progetto è volto al recupero dei locali 

della ex scuola di musica de ‘La Bersagliera’ e alla 

realizzazione di locali polivalenti destinati 
all’insegnamento della musica stessa; inoltre è stato 

proposto un progetto per la ristrutturazione dei locali 

utilizzati dalla Pro Loco adiacenti al comune, attualmente 

non finanziato per carenza di risorse, ma che potrà essere 
finanziato nei prossimi esercizi finanziari del GAL.  

Infine, con un contributo da 4.000 euro è stato possibile 

acquistare un nuovo palco professionale delle dimensioni 

di 3x4 metri, a moduli, da utilizzare per le manifestazioni 

varie organizzate da Comune, associazioni o dalla scuola.  
Il Ministero dell’interno con DM del 7/12/2020 ha infine 

confermato in favore del comune di Tonco il contributo di 

109.115 euro per la progettazione della ristrutturazione 

del palazzo comunale che consentirà l’insediamento di 

nuovi servizi per la pubblica utilità 

Altri lavori minori come importo ma comunque 
significativi hanno riguardato la realizzazione di un 

basamento in cemento in Via Santa Maria ad opera 

dell’impresa tonchese di Paletto Maurizio, lavori di 

ristrutturazione dell’intonaco a Villa Toso da parte di 
Callipo Roberto, di installazione da parte di Trevisan 

Nicola di un corrimano aggiuntivo in Piazza Lanfranco 

per la sicurezza dei bimbi e di potatura piante a Villa 
Toso, al campo da calcio e al cimitero e acquisto di nuove 

fioriere per piazza Vittorio Emanuele II. 

Nel 2020 sono inoltre state acquistate per il cimitero due 

nuove scale per una spesa totale di 1.400 euro, sono 

andate ad aggiungersi a quelle acquistate nel 2017 e vanno 

così a completare le sostituzioni previste, è stato inoltre 

dato un contributo di 1.300 euro alla Pro Loco. 

Nonostante i frequenti confronti e le varie proposte 

avanzate dall’Amministrazione, la Direzione della Cassa di 
Risparmio di Asti ha comunque deciso di chiudere la filiale 

tonchese, la speranza è che, come richiesto tramite 

opportuna comunicazione, la Posta possa incrementare i 
giorni di apertura ed installare un Postamat per andare 

incontro alle esigenze dei tonchesi tutti. 

 

È indubbio che nessuno, fino a pochi mesi fa, avrebbe mai 
immaginato di dover affrontare, a livello mondiale, una 

pandemia quale è stata quella ancora in corso per il Covid-

19. Le istituzioni hanno dovuto affrontare situazioni nuove, 

impreviste ed improvvise sia dal punto di vista sanitario 
che economico che sociale. 

In questo contesto il Comune di Tonco non è stato 

un’eccezione, abbiamo avuto un numero di contagiati per 
fortuna sempre contenuto grazie al comportamento 

responsabile di tutti i tonchesi. 

Dal punto di vista dei provvedimenti è importante ricordare 

tutti i commercianti tonchesi che si sono dati disponibili 
sin da subito ad effettuare consegne a domicilio non solo 

per i prodotti alimentari ma anche per i farmaci. 

Per prevenire il diffondersi del contagio sono state 
distribuite tra marzo e maggio mascherine alla popolazione 

in quattro tranches, una prima acquistata direttamente dal 

Comune, una seconda fornita dalla Regione e distribuita 
dalla Protezione Civile, una terza fornita dalla Regione e 

una quarta acquistata dal Comune per i soli bambini. 

Grazie ai contributi forniti dal Governo sono stati inoltre 

distribuiti alle persone meno abbienti ed in difficoltà ad 
aprile buoni spesa, spendibili presso gli esercizi 

commerciali tonchesi, per un totale di 4.700 euro, un 

ulteriore tranche da 4.900 euro è attualmente in 
distribuzione per chi abbia fatto domanda entro il 21/12. 

Coronavirus a Tonco 

a cura di Alessandro Accomazzo 
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Era bella l'estate dei miei dodici anni. 

Era il tempo in cui le persone, non ancora ammaliate dai social, da Ronaldo, da Dolce e Gabbana, da Maria De Filippi e 

da Mara Carfagna, amavano il dialogo diretto (capannelli davanti al sagrato), le 'bisbocce' (si cantava con gli amici), le 

cose semplici (ciabòt, pulaenta e marlùs, fiabe ai nipotini nella stalla). 
C'era più amore per la soma d'aj, per la bagna cauda, per la barbera e per la 'trifola'. 

Il Signor Petrini, amante della natura e degli animali, trascorreva le ferie a Tonco, mi capitava di 

vederlo con l'asino, Pildo, sul campo di tamburello. 
Gli scatti repentini di Pildo stuzzicavano la mia fantasia! Sapendo che la Pro Loco di Frinco 

organizzava la corsa degli asini, la mia mente di bambino vagheggiava velleità agonistiche. 

Vincendo la puerile timidezza, proposi a Petrini di iscrivere Pildo alla corsa, l'avrei condotto io. 
Accettò con entusiasmo, iniziava una nuova avventura. 

Mi serviva uno 'spingitore' tosto, che sapesse incitare l'asino da tergo, pensai all'amico-calciatore 

Salvatore Durso: gran faticatore di centrocampo simile, nel gioco e nell'aspetto, all'ex 

centrocampista del Napoli Allan. 
Salvatore era il compagno giusto! Naturalmente accettò l'invito. Seguirono duri allenamenti e, per 

l'asino, doppia razione di biada. Petrini sosteneva; 'Alla partenza, Pildo deve essere fresco e 

pimpante, bisogna risparmiargli la fatica del viaggio!'. 
Per il trasporto dell'asino non sapevamo 'dove sbattere la testa'. Una notte insonne portò consiglio: 

il Giotu Meda, detto Braida, alias maestro Cappellini, possedeva una splendida mula di grossa 

taglia (Bela) che attaccava ad un robusto biroccio; sarebbe stato il trasportatore perfetto. Il Giotu 
era un personaggio folkloristico, un autentico mostro di simpatia: agricoltore, groom, gran 

bevitore, chitarrista, menestrello, trifulau, 'caratè' (carrettiere); quando Petrini lo ingaggiò 

brindammo con l'immancabile barbera e il benestare dell'Elvira (moglie del Giotu). 

Giunse il fatidico giorno della corsa, eravamo tutti in fibrillazione. Attaccammo la mula al biroccio, caricammo l'asino 
con i ramblè, salimmo a cassetta, il Giotu impugnò le redini 'Iuuuuu', e la levò il trotto, criniera al vento. 

Pildo scalpitante strofinava il muso contro la mia schiena. Un'ora segnata dal destino batteva nel limpido cielo tonchese! 

A Frinco ci attendeva la gloria! 
Appena arrivati, Pildo fiutò una femmina e sfoderò un sontuoso 'bardano', suscitando le caldane a due signore smarrite: 

'Che coso enorme! Non avevo mai visto un fronzolo di questo calibro!'. 

I bookmakers davano i numeri; 'Scommettiamo diecimila lire che Pildo ce l'ha più lungo!'. Una voce da un gruppo di 

scalmanati: 'Un veterinario imparziale venga a misurarli!'. L'arrivo dei carabinieri scongiurò la rissa. 
Il mossiere allineò gli asini, ordinò la partenza. 

Il Giotu lanciò un urlo disumano di incitamento. 

L'asu dael Mas-cèt, imbizzarrito, saltò nel fossato tra le imprecazioni del Virginio: 'Leginpastaia, vaca, porca, put... 
bast....'. Io e Pildo eravamo scattati come fulmini, Salvatore incitava come un forsennato. Eravamo partiti troppo forte, a 

metà percorso sentivo che mi mancavano le forze. Mi aggrappai con la mano sinistra alla criniera, appoggiato alla groppa, 

con il braccio destro mi tenevo al fianco dell'asino, mettevo un piede a terra ogni due batture di galoppo. 
Arrivammo primi al traguardo, tra lo scrosciare degli applausi e le urla dei tifosi. 

Per lo sforzo profuso andai a vomitare dietro ad una macchina parcheggiata nel prato di Remo Zuccone. 

Mentre rientravo, un gruppo di ragazzine dalla riva gridava 'Bravo Mauro!!!'. Che goduria!  

Il pubblico continuava ad applaudire. 
Petrini, Salvatore ed io ci abbracciammo, come fanno i calciatori quando segnano un gol. (Mi sovviene Edmondo 

DeAmicis: 'Pochi momenti come questi belli è dato sotto il cielo di vedere'). 

Salimmo sul 'ballo' per la premiazione, Pildo evacuò fiande fumanti sul palchetto incerato. 
Il cantoniere: 'Giuda bastard!' 

I coniugi Petrini ritirarono coppa e soldini, commossi, offrirono il gelato ad una chiassosa scolaresca. 

Seguirono ovazioni e libagioni con la coppa colma di Moscato nel tripudio generale. 
Il sole calante annunciava una magica sera, mentre Bela al trotto ci portava verso casa.  

Attraversato il ponte sul torrente Versa, lasciavamo alle spalle la Savoia. 

Tronavamo in patria da vincitori!!! Uno stuolo di macchine ci seguiva suonando il clacson.  

Il Giotu mi fece cenno di prendere la pinta di barbera che brillava sotto al sedile.  
Brindammo allegramente poi attaccammo; 'Vola colomba bianca volaaa, diglielo tuuu che torneroooo'.  

Bela aumentò l'andatura, Pildo si esibì con una poderosa ragliata. 

Dalla valle guardavo Tonco velato da un rosso tramonto.  
I colori delle case erano più caldi, il campanile sembrava svettare più alto del solito, le campane suonavano a festa (nel 

mio cuore). 

Come eravamo 

Pildo 
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Arrivati nel cortile portammo gli animali nella stalla per il meritato riposo. 

Anche l'asino aveva vissuto un giorno da leone!!! 
 

Ah bambini dimenticavo: 

l'asino, a differenza di certi uomini politici, è intelligente, tollerante e paziente; a differenza di certi 'amici' spocchiosi, che 

non sanno cos'è la vera amicizia, se gli date una carota diventa vostro amico sincero. 
Non ditegli: 'Sei un asino', ma ditegli: 'Ciao asinello, ti voglio bene". 

Autore: Mauro Damonte 

 

Il 2019 a “La Ciocca” 

Riportiamo i risultati per l’anno 2019 a ‘La Ciocca’.    

Iniziamo dal settore ludico, dove i buoni risultati non sono mancati. Al Trofeo Pony 
Ludico Piemonte 2019 hanno partecipato la tonchese Elisa Bevilacqua, Ludovica Risso, 

Stefania Cavallo, Luca Bortoloni, Amelia Roasio, Leonardo, Jacopo e Viola Mossotto, 

Alessandro Crucco, Tommaso Gerbino e Ludovica Calandra, portando tutti a casa ottimi 
piazzamenti: ai Campionati Regionali che si sono svolti a Caravino l’8 e il 9 giugno, 

hanno infatti conquistato 3 ori, 4 argenti e 5 bronzi, mentre nella classifica finale del 

Trofeo 2019, ottenuta dai risultati delle 7 tappe distribuite nell’anno, si sono piazzati su 2 
primi posti, 3 secondi, e 3 terzi. E infine, hanno partecipato alle Ponyadi, svoltesi presso 

l’Ottavo Reggimento dei Lancieri di Montebello a Roma dal 27 al 31 agosto, alle quali 

hanno preso parte giovani cavalieri e amazzoni provenienti da tutta Italia.  

Da quest’ avventura, il team dei nostri ragazzi ha portato a casa 3 ori e 4 argenti. Inoltre, 
grazie anche alla squadra della Ciocca, il 

Piemonte ha vinto, dopo 6 anni, il Medagliere 

delle Regioni alle Ponyadi, seguito da Emilia Romagna e Toscana. Ringraziamo 
qui il Comune di Tonco, per aver messo ancora una volta a disposizione del 

Circolo, il campo da calcio del paese per gli allenamenti dei ragazzi che hanno 

partecipato alle Ponyadi, dato che queste ultime si sono svolte interamente su 
campi in erba.   

Parlando di Tonco, ha riscosso molto successo al Circolo anche la Festa del Pitu 

del 7 aprile, rinnovata nel 2019 dalla partecipazione, per la prima volta, di 7 

amazzoni, che ringraziamo.   
Passando invece al Settore di Salto Ostacoli, ci sono stati ottimi piazzamenti da 

parte di Ilaria Cerrato e Silvia Polonio ai Campionati Regionali Indoor di Salto 

Ostacoli, svoltisi a Tortona il 13 e 14 dicembre. 
 

Galoppanti auguri a tutti     Ilaria Bevilacqua 

 

“Analisi della stagione 2019 del tamburello tonchese, in attesa della stagione 2021” 
 

Casa Paletti anno secondo. Dicono autorevoli studiosi, non il pur 

citatissimo Piero Angela, per carità, che non mi sembra proprio 

abbia dato qui la miglior prova di sé, che è da zero a tre anni che 

la personalità dei bambini si sviluppa a pieno e dunque 
possiamo, da un Casa Paletti bambino, ancora aspettarci belle 

sorprese da una società che sta crescendo, pur tra le non poche 

difficoltà dovute sia al non semplice inserimento in un mondo 
abbastanza chiuso e”riservato” come quello del tamburello a 

muro, sia ad un’architettura normativa macchinosa e 

sicuramente non incline a rendere più facili le cose alle società.  

Dunque secondo anno di Casa Paletti e se qualche ombra si è 
talvolta presentata sulla strada del sodalizio guidato da Renzo 

Artuffo, credo che senza ombra di dubbi, il bilancio tecnico-

organizzativo possa essere considerato assolutamente positivo 
per almeno tre, forse quattro, motivi: primo, il gruppo delle 

Tambass e oltre – Lo sport a Tonco 

a cura di Alessandro Accomazzo 

Festeggiamenti per la vittoria della serie C 2019 
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ragazzine e dei ragazzini è in piena fioritura con straordinarie cariche 

di entusiasmo, anche dei genitori, che hanno condotto a qualche 
successo agonistico ma soprattutto ad una sorta di festa continua che 

ancora una volta dimostra come si possa fare sport giocando e 

divertendosi; secondo, la prima squadra del muro, pur altalenando 

gioie e dolori, ha sfiorato l’accesso alla finalissima migliorando il 
piazzamento dell’anno precedente; terzo, la società ha organizzato da 

par suo, riportando nelle proprie file Giampiero Delcrè, l’edizione 

2019 della Coppa Italia che ha avuto più che discreti esiti non solo 
tecnici, ma anche di partecipazione di pubblico, cosa che non si può 

certo dire per gran parte del campionato; quarto ma non certo in ordine 

di importanza, il titolo tricolore conquistato dalla squadra di serie 

C del muro che è andata a prendersi lo scudetto in una travolgente 

trasferta fiorentina sottolineando, se ancora ce ne fosse stato bisogno, 

che divertirsi giocando “seriamente” porta bene.  

Certo, volendo si poteva fare di più, soprattutto per quanto riguarda il 
campionato di serie A, ma come si diceva all’inizio, non tutto si può 

ottenere con la rapidità e l’efficacia che gli sforzi societari avrebbero 

forse meritato e vale probabilmente la pena di tener duro ancora per un 
po’ di tempo anche perché – e questo potremmo conteggiarlo come quinto capitolo positivo della stagione – attorno alla 

società, ai suoi giocatori e soprattutto ai ragazzi del vivaio, si è formato un gruppo di “persone di buona volontà” e non 

solo, che ha operato, e opera tuttora, con un mai esausto entusiasmo e con una passione che è davvero, di questi tempi, 
merce rara.  

Si vada dunque al 2021 con questo bel carico di esperienze e di forti motivazioni, magari tenendo presente che “hasta la 

victoria siempre” non è un miraggio, ma un traguardo possibile.      
Paolo Monticone 
 
 

 

 

 
         
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Barbera tonchese 

Con duro lavoro e passione sincera 

Si colma la botte di amata barbera 

Magico il tempo, silente l’affina; 

segreto prodigio che avviene in cantina 

Sublime bevanda riscalda la vita,  

diffonde nel cuore dolcezza infinita 

Foriera di sogno e di sana allegria 

Dispensa agli amanti ardor e poesia 

Nel giorno di festa laudato il Signore, 

suo desco si serve ‘l’annata’ migliore 

Dal calice colmo l’avita fragranza 

Infonde coraggio e novella speranza 

Come l’otre di Abramo ha sapore antico 

Induce all’abbraccio, consacra l’amico 

Sia gloria nei cieli al suo mentore vero 

Compianto paesano Pinin dl’Impero 

 Prosit!  Mauro Damonte 

Vecchio proverbio del Pinin dl'Impero 

(grande filosofo tonchese) 

 
'Ognidun a ca sua al logia l'cu e la cua!' 

   Mauro Damonte 

Corso di avvicinamento al pc gratuito organizzato da 

Comune, Senza Fili Senza Confini e Parrocchia - 2019 

Tre giovani ragazzi in motorino dalla Germania a Tonco 
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Lasciamo il coronavirus fuori dalla scuola!
La scuola è il centro della vita della nostra comunità. Lo abbiamo ripetuto più volte. Nonostante le difficoltà del
periodo di pandemia, la collaborazione tra insegnanti e amministratori ha permesso di garantire una didattica in
presenza continuativa da settembre a dicembre. Gli sforzi sono stati molti, ma alla fine le regole "anti-covid"
sono state rispettate e i frutti si sono visti. 
La prima misura presa per evitare la diffusione del virus è stata quella di creare due "bolle" tra Infanzia e
Primaria in modo che i bambini non potessero avere contatti. Nessun spostamento quindi tra i piani. La palestra
viene utilizzata solamente dall'Infanzia, così come il refettorio. Il salone invece è stato destinato agli alunni
della Primaria e adibito a stanza per attività motoria e refettorio. 
Gli ingressi all'Infanzia sono il più possibile scaglionati e grazie ad una nuova operatrice scolastica, Josephine,
che affianca la signora Rosa, le operazioni di ingresso e uscita si sono sempre svolte nel migliore dei modi
trasmettendo serenità ai bimbi. Le due sezioni, Api e Coccinelle, sono state separate in tutte le loro attvità,
mantenendo sempre le stesse insegnanti e il distanziamento anche durante i pasti. Per i giochi all'aperto infine
sono stati destinate due aree diverse alle due sezioni.
Per quanto riguarda la  Primaria  si è agito sulle aule: banchi distanziati e percorsi segnati a terra. I bambini
sono obbligati a tenere sempre le mascherine chirurgighe. Sono state date delle regole anche ai genitori, che,
fuori dalla scuola in attesa del suono della campanella, devono mantenere distanze e indossare la mascherina.
Ci sono stati sforzi da parte di tutti, ma la collaborazione e anche un giusto senso di precauzione dei genitori (ai
primi sitomi riconducibili al Covid i bambini son stati tenuti a casa) il virus non è entrato nella nostra scuola e
non siamo dovuti ricorrere alla messa in quarantena di classi.
Le stesse regole sono state seguite e rispettate anche al doposcuola, servizio che il Comune ha voluto garantire
anche quest'anno mettendo a disposizione una stanza all'interno del Municipio, essendo impossibile utilizzare le
aule scolastiche di Villa Toso. Il servizio, gestito dalla cooperativa Jokko con le educatrici tonchesi Annarosa e
Elena, è frequentato da 7 bambini. Ora è necessario continuare su questa strada. Imperativo: non abbassare la
guardia né durante le festività, né al rientro a scuola a gennaio.

Natale è sempre Natale

Nonostante  le
difficoltà  attuali,  la
creatività  e  la
vitalità dei bambini
non  si  possono
fermare:  questa
carrellata  di
immagini  dei
lavoretti  di  Natale
realizzata  dagli
alunni  della
Primaria,  ne  è  la  dimostrazione  (a  sinistra).  Anche  quest'anno,
infine,  il  sindaco  ha  voluto  rinnovare  gli  auguri  a  bambini,

insegnanti e famiglie facendo visita (in sicurezza) ai bambini frequentanti la scuola. A tutti è stato consegnato
un dolce pensiero. 

8

La nostra scuola

I nati del 2020
Charlotte,  Elia,  Celeste  Agata,  Donatella,  Giulia,  Gabriele,  Gabriel,  Gioele,
Arianna:  questi sono i nomi dei nove bambini nati nell'anno del Covid. 
Con loro concludiamo questo numero speciale del Tunchin con un augurio di serenità
a tutti e con spirito ottimistico per il nuovo anno che sta per iniziare. 


